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trinciale? Nel Priorato di Catalogna. O vd. gl ricetti fi confegha-
no, ancorché contradette n. d. Mà non già nella lingua d’Alemagna.
Or A. 3 i* riceu. Fede della reuifione delle proue, che in Italia fi con-]
fegna alla Parte, fenza la quale non fi ammettono in Conuento.'
Ord. 23. riceu. Le proue reuifte fi mandano in Conuento. Stat. 21-
riceit. Colle quali deue in elio prefentarfi il pretendente. Stat. 21.,'
0* ord .3 3 - 34 * vie. I Caualieri, e Seruenti hanno cempo di prelevar¬
li in Conuento fino ai venti anni compiti, fenza pregiuditio della loro
antianità. Conf. 29. Lugl. 1 ó’SB. Confermato con Breue Apoftolico
regiftrato ai 27. Ottobre 1 88. Prefentate le proue in lingua fi riue-
dono, ò fi deputano Commiftarij. Ord. 14. conf. I quali fono te¬
nuti far relatione frà vn mefe, fotto pena di pagar venticinque Scudi
alla Lingua .Ord. 19. riceu. Proue reuifte da Commiffarfj fi leggo¬
no in Lingua. Ord. 23. riceti. Sopra le quali, ancorché fiano di No¬
biltà , votano i Capellani, e Seruenti. S. Rota recen. part. 7. decif.
il 3. Riuocando /’ Ord. 12. conf., che lo prohibiua. Se la lingua non
leriuede, il Configlio le riuede, ò deputa Commiftarij. Ord. 14I
conf. Contraditione di proue fi fa à nome, e fpefà di lingua fe con¬
corrono i tré quarti. Ord. 1 6. conf. Proue contradette fi portano ai
Commiftarij della Nobiltà. Conf. n. Aprile 1644. i-itì di Proue
di Nobiltà fi terminano nel Configlio compito, fenz’appellatone al
Capitolo Generale. Ord. 1 i.conf.

PVRITA’; IMPVRITAV

P Urità di Sangue neccllaria in qualunque dei tré gradi. Stati 7 .1 &ord. 1 6. riceu. Come fi proui sù gl* interrogatorij. Ord. 2 3. ricetti
Pregiudica in qualonque grado fia degli Afcendenti. Ord. 16. 23^
riceu. Non ammette preferitione. Ord. 1 6. riceu.

QVARANTENA.
#~XUarantena che pena fia. Stat. 5 5. proibì

^ clvinto;

D EI Quinto dei beni mobili ponno difporre i Fratelli in morte còrailicenza del Gran Maeftro, purché al tempo della difpofitione_,
non fian debitori di fqmma, ch’ecceda Scudi cento di moneta. Dallo

, N ~ ~ fpogho
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fpoglio fi deducono tutti i debiti,le fpefe de funerali, Se i legati, ancor¬
ché pij. Ne fi paga il quinto fe non à rata parte di quanto effettiua-
mente fi anderà efigendo. S tat. i. i.proib ., e fìat. Gran Maejìro
VFignac. mi principio dell’ ord. proib. del capit. i 6 iz.

RE’ DI GALERA, E CERCAMARE.

R E’, e Cercamare deuono hauer venticinque anni d* età, e tre Ca-rauane. Ord. 13. Galer. Sbarcando gente in terra di nemici, de¬
uono dare in Galera. Ord. 56. Galer. 11 Rè fi 1’ vfficio di Prodo¬
mo dell’ Infcrmeria. Ord. 7 6. Galer. Deuono obbedir al Generale, e
Capitani. Ord. 5 $. Galer. Deuono col Riueditore far la vifita, e con-
fifear le robbe di Mercantia . Ord. 90. Galer. Cercamare deue alfifte-
re alla diftributione della poluere, c piombo , fatta d’ordine del
Generale. Ord. 47. Galer.

REGOLA.
N Olirà Regola altro non contiene, che i tré voti l Caditi i PouerStà, & Obbedienza. Stat. 1. regol. Trafgrelfione della Regola

obliga l’Anima, & il Corpo ; Mi de gli Satuti, obliga folo il Corpo:
eccetto fe per Legge Diuina, ò Canonica, l’Anima ancora non obli-
galle . Stat. 3. regol.-, O’ le hauefle quelle parole, In virtù d’obbe¬
dienza. Suar.de Relig.tom.q. traB. %.lib. i.cap. I. Regola fi leg¬
ge nell’ Aftemblee delle quattro Tempora . Stat 4. 5. regol ., E ne_.
Capitoli Prouinciali. Stat. 13. capit. Collacchio ordinato per l’of-
feruanza della Regola. Ord. i. regol.

RELIQUIE.

R Eliquie è lecito d’adornarle, e fpendere in effe la Gioia, che fi dàallaChief». Ord. 8. Cbief. Reliquie del Palazzo Magiftrale fi
tenghino nella debita veneratone. Stat. 17. Maejìr. Reliquie non
ponno dalla Chiefa trasferirli altroue fenza licenza del Capitolo Ge¬
nerale. O rd.§. Cbief.

RESIDENZA CONVENTVALE.

R Efidenza Conuentuale neceflaria per fare i feruigij conuenienti peracquiftarla pratica delle Conftitutioni, e dei negolij dell’Or¬
dine-.
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